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Alla zona dell'abitato di Tocco Casauria da trasferire in
nuova selle, a termini del predetto Nostro decreto 17 inaggio
1934, n. 133.", è aggiunta l'area segnata in giallo carico 1101-

l'allegata planimetria 8 luglio 1930-XIV, nientre dalla zona

stessa resta esclusa l'area occupata dai fablwicati indienti
nella planimetria mellesinia con i ninueri 1, 2, 3 e 4.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del·Itegno d'ltalia, inandando a chiungne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a lioma, athlì 23 novembie 1936 - Anno NV
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I3IPEllATOIŒ 1)'ETIOPLL

LEGGI E DECRETI
.Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
REGIO DECRETO 23 noveinbre 1936-XV, n. 2507.

Modificazione della delimitazione della zona dell'abitato di
Tocco Casauria da trasferire in nuova sede.

YlTTOlllO E3IANUELE 111 -

PER GRAZIA DI DIO F: PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIl

IIE D'ITALIA

I31PEllATORE D'ETIOPIA

Art. 1.

L'ammissione dei cittadini delle Isole italiane dell'Egeor
- previo parere conforme del Governatore - al servizio di
enrabiniere aggiunto presso i reparti carabinieri lienli del-
PEgeo importa l'arruolantento nel Itegio esercito e conse-
guentemente dà luogo all'gequisto della piena cittadinanza
italiana, ai sensi del It. decreto-legge 19 ottobre 1933-XI,
n. 1379.

Visto il decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 508;
Visto il Nostro decreto i luglio 1925, n. 1173;
Visto il Nostro decreto 17 nmggio 1934, n. 1333. con il

quale l'abitato di Tocco Casauria, in provincia di Pescara,
limitatamente alti zona segnata in giallo nella annessa pla-
nimetria 19 febbraio 1931, fu agginuto, a tutti gli effetti della
legge 0 luglio 1908. n. -115. titolo IV, agli abitati indienti
nella tabella E allegata alin legge stessa (trasferimento di
abitati ininacciati da frane):
liitenuta l'opportunità di estendere il trasferimento anche

alla parte dell'abitato stesso, segnata in giallo carico nella
planimetria 8 luglio 1936 allegata al presente decreto, vista-
ta, d'ordine Nostro. dal 31inistro Segretario di Stato per i
lavori pubblici, noncho di eschidere dal trasferimento l'area
occupata da fabblienti indicati con i numeri 1, 2, 3, 4 nella
planimetria predetta perchè tali fabbrienti sono stati rico-
nosciuti suseettibili di essere riparati:
Visto il Nostro decreto 1° ottobre,193G-XIV, con eni viene

conferita al Capo del Governo la faroltà di tirmare gli atti di
competenza dei 3Iinistri per le colonie e per i lavori pub-
blici;
Sentito 11 Comitato tecnico-amministrativo del Provvedito-

Art 2.

I eittadini delle Isole italiane dell'Egen che, alla data di
entrata in vigore della presente legge, abbiano già iniziato,
senza il preventivo parere del Governatore, il servizio di
carabinieri aggiunti, beneficieranno della disposizione di cui
al precedente articolo dalla data del parere favorevole che,
a loro richiesta, potrò essere emesso dal Governatore mede-
simo per l'amnlissione al detto beneficio.
La disposizione' di cui al comum precedente può essere

applicata a loro richiesta anche ai cittadini delle Isole ita-
Jiane dell'Egeo che, alla data di entrata in vigore delin pre-
sente legge, abbiano già ultimato il loro servizio di carabi-
uieri aggiunti e siano stati congedati.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo della Stata
sia inserta fiella raccetta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato,

Data a Itoma, addì 15 febbraio 1937 - Anno XV

rato alle opere pubbliche con sede in Aquila: VITTOllIO E31ANUELE.
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato per

. MUssoun --- CuNo - SniAu -- Hi m:L.
I lavori pubblici:
Abbiamo decretato e decretiamo: Visto, it Guardesigini: soon.
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RELAZIONE o REGIO DECRETO 25 marzo 1937-XV, n. 372.
10* prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

de11'esercizio finanziario 1936·37.

ReInzione di 8. E. il Miuistro Segretario di Stato per le
finanze a Sua Maestà il Re Imperatore, in udienza dei
2õ marzo 1937-XV, sul decreto che autorizza una 106 pre-
levazione dal fondo di riserva per le spese impreviste del-
l'esercizio finanziario 1930-37.

MAESTA.

Per imprescindibili ed urgenti necessità di taluni .servizi della
Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, rendesi indispensabile
autorizzare una maggiore assegitazione di lire 50.000 al bilancio del
Ministero delle finanze, per 11 corrente esercizio finanziario.

Altra assegnazione, di lire. 20.000, à del pari da autorizzare, nel
medesimo bilancio, per spese inerenti risarcimenti di danni derivati
dalla costruzione della linea Lecce-Erancavilla.

Ad entramb% le assegnazioni accennate si provvede, per la fa-
coltà consentita dalle vigenti norme di legge sulla contabilità gene-
rale dello Stato, prelevando la complessiva somma occorrente di
lire 70.000 dal fondo di riserva per le spese impreviste, come auto-
rizza il decreto clie ho l'onore di sottoporre all'Augusta sanzione
della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA
IMPEHATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulPamministrazione del patrimonio e sulla contabilità gene-
rale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

delPesercizio fiuanziario 193fi-37 sono disponibili L. 0.030.011:
Sulla pro¡iosta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese inipreviste, inscritto al

capitolo n. 268 dello stato di previsioue della spesa del Alini-

stero delle fluanze per l'esercizio 1936-1037, è autorizzata
una decima prelevazione nella somma di lire settantamila

(L. 70.000) da assegnare, ripartitamente, ai seguenti capitoli
dello stato di previsione medesimo:
Cap.. n. 71 - Provvista, manutenzione e tra-

sporto di mobili di ufficio; macchine da scri-

Vere, ecc. (M.V.S.N.) . . . . . . . . . . L. 50.000

Cap. n. 431 (aggiunto in conto competenza) -

Spese .da sostenere in dipendenza del risentto
della ferrovia Lecce-Francavilla con diramazione
Novoli-Nardò (legge 9 luglio 1908, n. 433) . . . » 20.000

L. 70.000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la suu
.

convalidazione, restando il Ministro proponente autorizzato
alla presentazione del relativo.diseguo di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando .a chiunque spetti dí
osservarlo e di farlo caservare.

Dato a San Hossore, addl 25 marzo 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.
Dr RavnL.

Visto, it Guardasigilli: SOLuf.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 aprile 1937 - Anno XV

Atti del Governo, registro 384, fogtfo 21. - Macun,

REGIO DECRETO-LEGGE 15 febbraio 1937 XV, n. 373.

Proroga del termine di attuazione del piano di risanamento
della zona Astagno in Ancona ed esonero Tenticinquennale dalle
imposte e sovrimposte sui nuovi fabbricati della zona stessa.

VITTOIIIO EMANt ELE III
PER GRAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE I)'1TALIA °

IMPlàHATOllE D'ETIOI lA

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1271, relativa al risana-
mento della zon'a Astagno in Ancona;
Visto il R. Decreto 10 attobre 1920-VIll, n. 1930, che up

prova il progetto del detto piano di risanninento;
Visto il 11. decreto 1° dicembre 1934-XIII, n. 2062, relativo

alla proroga del.termine di attuazione del piano stesso:
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare tanto

il termine di attuazione del suindiento piano di risanamento,
quanto l'esonero venticinquennale dalle imposte e sovrimpo
ste sui nuovi fabbricati iu dipendenza del piano stesso.
Visto l'art. 3. n. 2, della legge 31 gennaio lüßli, n. 100;
Udito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro segretario di stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelli per l'interno e

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E prorogato fino al 10 ottobre 1937-NV il termine assegnato
per le esproprinzioni ed i lavori occorrenti per il risana-
mento del quartiere denominato Astagno nelhi cittù di An-

cona, di cui ai Hegi <leereti 10 ottobre 1929-VIII, n. 1939,
e 1° dicembre 1931-XIll, n. 2002.

Art. 2.

Tutte le costruzioni e ricostruzioni effettuate sia dai .pri
vati che dal Comune o suoi concessionari in esecuzione del

progetto del detto piano di risanamento, godranno della esen
zione per venticinque anni dalla imposta e dalle sovvimposte
sai.fabbricati, purchè siano nitimate e dichiarate abitabili
non oltre il 31 dicembre 1937-X VI.

Il presente decreto sarà posentato al Parlamento per la
conversione in legge.

11 Ministro propobbute è incaricato della preselitazione del
reintivo disegno di legge.
Ordiniamo ñhe it presente decreto, rnunito del sigillo delh).

Stato, sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti det Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti uli
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoina, addì 15 febbraio 1937 - Anno XV

VITTOltlO 10MANUELlà.

MUSSOIJNI -- CanùtÁl-QICLI -- I); Ri:r¡n,

Visto, il Guardasigillf : .Soutt
Tiegistrato alla Corte dei conti, addi 5 aprile 1937 - Anno .YV

Atti del Governo, regisho 381, foglio 20. -- 3Inclxi.

IlEGIO DF,CilETO 1 marzo 1937-XÝ, n. 374.
Autorizzazione al comune dl B1trdonecchia ad applicare le

imposte di consumo in base tilla tariffa della älasse G.

VITTORIO .E.WANUELE III
PElt GRAZIA pl OlO E gEli VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORF, D'ICTIOPIA
Visto Part. 28 del testo unico per la íinanza locale. appro

sato con Nostro decreto 14 setteinbre 1931, n. 1175;
Vista la domanda avanzata dal comune di Bardonecchi:a

per avvalersi della disIiosizione di cui al predetto titolo;
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Visto il decreto Ministeriale 31 dicembre 193&XIII, col
quale il Comune o stato classificato stazione di soggiorno;
Edito il parere della Commissione centrale per la finanza

locale;
Sulla proposta del Nostro 131inistro Segretario di Stato

per le tinanze, di concerto col Ministro iper l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il comune di Bardonecchia è autorizzator ad applicare fino
a l 31 dicembre 1939 le imposte di consumo in base alla tariffa
della classe G.

Art. 2.

All'Azienda autonoma di soggiorno del comune di Bardo-
necchia è devoluto un decimo del maggior provento netto
derivante dalPautorizzazione di cui- al precedente articolo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficialá delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 1° marzo 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

Mussous1 - DI IlEVEL.
ViMo, il Guartlasifilli: Sotalt
ilettistrato alla Corte de¿ conti, addi 2 aprile 1937 - Anno XV
titi del Governo, refistro 384, foglio 2. -- ALtNctNI.

ITEGIO DECllETO 3 inarzo 1937-XV, n. 375.
Approvazione .del testo unico delle disposizioni legislative

sulla costituzione dell'Ente autonomo « Unione Alilitare ».

VITTORIO EMANUELE III
PEli CRAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle disposizioni legislative sulla costi-
tnzione della Società cooperativa « Unione Militare » in Ente

untonomo avente personalità giuridica propria, approvato
con II. decreto 22 gennaio 1928-VI, n. 106
Vista In legge 17 marzo 1930-VIII, n. 420, nonchè il

R. decreto-legge 13 maggio 1935-XIII, n-822, convertito in
legge con la legge 0 gennaio 1936-XIV, u. 100, e il II. de-
creto-legge 16 gennaio 1937-XV, n. 13, che recano modifi·

cazioni al testo unico predetto;
\'isto l'art. 3.del R. decreto-legge 13 maggio 1935-XIII, nu-

mero 822, predetto, col quale il Governo del Ile è autorizzato

a pubblicare, previo parere del Consiglio di Stato, un nuovo

testo unico delle disposizioni riguardanti PEnte autonomo

a Unione Militate » con facoltà di emandre norme d'integra-
zione, di completamento e di coordittamentokon le altre leggi
dello Stato;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato e liginistro Segretario di Stato per la

gùerra, per la mariiin e j>er l'heronäuties, di concerto con i

Ministri segretari di Stato per la grazia e gidätizia, per
le finanze e per le corporazioni:
Abbinirio decietato e decretiamò:

ÀrticoÌo unici

E approvato l'unito testo unico delle disposizioni legislaa
tive sulla costituzione dell'Entenutonomo « l'nione Militare »

aveute personalità giuridica, propring di cui all'articolo.1 del

Regio decreto-legge 27 ottobre 102G-IV, n. 1000, visto, d'ordl.
ne Nostro, dal Capo del Governo, Primo 31inistro Segreta-
rio di Stato e 31inistro Segretario di Stato per la guerra, per
la marina e per l'aeronautica e dai Ministri Segretari di Stá·
to per la glazia e giustizia, per le finanze e per le corpora-
ZIOul.

Sono abrogati 11 testo unico approvato con R. decreto
23 gennaio 1928-VI, ii. 100, e tutte le disposizioni incom-
patibili con quelle contenute nel testo unico qui unito.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ß marzo 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1 - SOL311 - ÛI REVEL -

LANT1xx.

Visto, il Guardasigilli: SoutI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 5 aprile 1937 - Anno XV
Atti del Governo, reUlstro 384, foglio 22. -- l\Inc1NI.

Testo unico delle disposizioni legislative sulla costituzione del-
l'Ente autonomo « Unione Militare » avente personalità gin·
ridica propria.

Art. 1.

(T. U. 1928, art. 1 - 8. decreto-legge 13 maggio 1935-XI1I, n. 822, art. 1)

L'Ente autonomo « Unione Militare », avente personalità
giuridica propria, è sottoposto alla vigilanza del Ministro per
la guerra, il quale la esercita di concerto col Alinistro per
le corporazioni.
All'Ente si applica l'art. 3 del II. decreto 1° luglio 1920-IV,

n. 1130.

Art. 2.

TT. U. 1928, art. 2 - Legge 17 marzo 1930-V111. n. 420, art. 1).

L'« L°nione Militare » ha lo scopo di provvedere all'approv-
sigionamento ed alla vendita degli oggetti di vestiario e di

equipaggiamento militare, nonchè dei generi di ordinario
consumo, a prezzo mite, anche ni non iscritti all'Ente e di
esercitare il credito agli iscritti mediante la mutualità ed il

risparmio.
Potrà tuttavia il Ministro per la guerra autorizzare il

credito e la mutualità anche ni non iscritti, purchè appar.
teneuti alle Forze armate dello Stato.
Le ritenute mensili da operarsi sui loro assegni, a sconto

debiti per prestiti, saranno effettuate dalle Amministrazioni
dalle quali essi dipendono.

A rt. 3.

(T.Ú. 1928, art. 3 - R. decreto-legge 13 maggio 1935-XIII, n. 822, art. 1).

L'Ente sarà disciplinato con apposito regolamento gene-
rale da approvarsi con decreto Reale, su proposta del Mini-
stro per la guerra, di concerto con quelli per le finanze e

per le corporazioni.
'

Art. 4.

(T. U. 1928. art. 4).

Il patrimonio delPEnte. costituito.da tutte le attività
mobiliari. ed immobiliari pertinenti all'azienda.
Fanno carico all'Ente i debiti e gli altri oneri passivi risul·

tanti dalle contabilità delfazienda.
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Art. 5.

(T. U. 1928, art. 5).

Sono iscritti d'ufficio all'« Unione Militare » gli ufficiali
in ervizio permanente del llegio esercito, della llegia ma-

rina, della liegia neronautica e della Ilegia guardia di

tinanza, della Milizia solontaria per la sicurezza nazionale
e di altri Corpi militari di eventuale nuova creazione.

Art. 6.

(T. U. 1928, art. 6).

Danno diritto ad essere iscritti all'« Unione 31ilitare »,

su loro domanda:
al gii ufficiali in congedo del flegio esercito, della Itegia

marina, della llegia aeronautica e della liegia guardia di
- finanza e quelli della Milizia solontaria per ja sicurezza

nazionale che non sono in servizio permanente;
In gli ufficiali della Croce Ilossa e del Sovrano 3111itare

Ordine di 31alta;
ri gli allieri delle scuole militari e degli'altri istituti mi-

litari.

Art. 7.

(T. U. 1928, art. 7).

Ciascun iscritto deve concorrere con almeno una quota
di L. 100, in aumento del patrimonio dell'Ente.
La responsabilità degli iscritti per la gestione dell'Ente è

limitata n!\e somme dei loro rispettivi conferimenti.
Il rimborso delle quote sarà disciplinato dal regolamento

generale.
Art. 8.

(T. U. 1928, art. 8).

Le soinme versate dagli iscritti all'Ente quali quote in au-
mento

_

del patrimonio non possono essere sottoposte a se-

questro o pignoramento, nè essere cedute, se non nei modi

che verranno stabiliti nel regolamento generale.
Le ritenute mensili da operarsi sugli assegni degli uffi-

ciali a pagamento delle quote conferite in anmento del patri-
monio dell'Eute o a sconto debito per prestiti saranno effet-
tuate dalle Ammiliistrazioni dalle quali dipendono gli
ufficiali ingeritti all'Ente.

Art. 9.

(T. U. 1928, art. 9).

A carico degli utili netti di ogni bilancio sarà corrisposta
a ti.iseritti una partecipazione nella misura deliberata dal

Consiglio d'amministrazione non superiore a L. O su cia-

scuna quota di L. 100 interamente versata.
Gli utili.residuali saranno ripartiti come segue:
il 5 % alla Cassa di presidenza a favore degli impie-

gati, secondo un regolamento approvato dal Consiglio di

amministrazione:
.

il 20 % a disposizione del Consiglio di amministraslone
da erogarsi in opere utili a favore degli iscritti e loro fami-

glie:
il 75 in aumento al patrimonio dell'Ente.

Art. 10.

(T. U. 1928, art. 10 . Legge 17 marzo 1930-VIII, n. 420, art. 2; Regio
decreto-legge 13 maggio 193¯>-XIII, n. 822, art. 1: R. decreto-legge
10 gennaio 1937-XV, n. 13, art. 2).

L'esercizio finanziario dell'« Unione Militare » ha inizio

col la aprile di ogni anno e termina col31 marzo de1Panno suc-

cessivo. Alla fine di ogni esercizio viene compilato il bilan-
cio consuntivo dell'esercizio scaduto.

Entro due mesi dalla fine dell'esercizio la presidenza sot-

topone il bilancio dell'esercizio precedente con apposita rela-
zione e coi documenti giustificativi all'esame del Collegio
dei sindaci.
Il bilancio è approvato con provvedimento del Alinistro

per la guerra, di concerto con quello per le corporazioni.

Art. 11.

(T. U. 1928, art, 11- R. decreto-legge 13 maggio 1935-XIll, n. 822, art. 1)

L'« Unione Militare » può essere messa in lignidazione con
decreto Reale su proposta del Ministro per la guerra, di
concerto con quello per le corporazioni. In tale decreto è

stabilito tutto quanto riguarda la liquidazione stessa.

In sede di liquidazione, l'attivo netto che residua, dopo,
effettuato il rimborso delle somme conferite dagli iscritti,
è devoluto ad istituzioni in favore degli ufficiali in ser-

sizio permanente ed in cougedo, da determinarii col decreto
di messa in liquidazione.

A vt. 12.

(It decreto-legge 10 gennalo 1937-XV. n. 13, art. 3).

L'« Unione ßlilitare » e amministrata da un Consiglio di
amministrazione composto del presidente, del vice-presi-
dente e di sette consiglieri, designati secondo quanto è detto
nei seguenti articoli 13 e 14. I membri del Consiglio di

amministrazione sono nominati con decreto Heale promosso
dal 31inistro per la guerra, di concerto col Ministro per le

corporazioni.
I membri del Consielio di amministrazione durano in

enrica per due anni dalla loro nomina e possono essere con-
fermati di biennio in biennio.

Art. 13.

(EL decreto-legge 11 gennaio 1937-XV, n. 13, art O

I consiglieri sono designati:
due dal 3finistro per la guerra;
nuo dal Ministro per le tinanze;
nuo dal Ministro per la marina;
uno dal Ministro per l'aeronautica;
uno dal Ministro per le corporazioni;
nuo dal Comando generale della Milizia solontaria per

la sicurezza nazionale.

Art. 14.

(R. decreto-legge 16 gennaio 1937-XV, n. 13, art. 5 modificato).

11 presidente e il vice-presidente devono essere scelti dal
31iuistro per la guerra fra gli ufficiali generali o superiori,
o di grado corrispóndente, delle Forze armate dello Stato.
I consiglieri desigopti d;\i Ministri per la guerra, per la

marina, per l'aeronautica e per le finanze devono essere

scelti fra gli ufficiali delle rispettive Forze armate, in ser-

vizio permanente o in congedo provenienti dal servizio per-
manente.
Il consigliere designato .dal Ministro per le corporazioni

ddve essere scelto tra i flinzionari civili, da esso dipendenti,
che rivestano anche il grado di ufficiale in congedo di una
delle Forze armate.

Il consigliere designato dal Comando generale della Mi-

lizia volontaria per la sicurezza nazionale deve essere scelto
tra gli ufficiali in servizio perrûanente della Milizia stessa,
che risestano anche il grado di ufficiale in congedo di una
delle altre Forze armate.

Le cariche di presidente, vice-presidente e consigliere sen«

gono conferite a titolo gratuito.
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Art. 15.

(T U. 1928, art. 15 - II. riecreto-legge 13 maggio 1935-NIII, n. 822, art. 1
H. decreto-legg 16 gennaio 1937-NV, n. 13, art. 6),

I 31inistri per la guerra, per le finanze e per le corpora
zioni noininano clasenno, al principio di ogni esercizio, un

sindaco effettivo ed uno supp,Iente. I sindaci, così nominati,
costituiscono un Collegio con l'ufficio di sorvegliare l'ainmi-
nistrazione dell'Ente per riferirne ai ilinisteri competenti e

possono essere confermati negli esercizi successivi.
Nel regolamento generale sara stabilita la niisura degli

emolumenti da corrispondersi ai sindaci effettivi e a quelli
supplenti.
Il Collegio dei sindaci entro 13 giorni dalla comunica-

zione ad essi fatta a novina dell'art. 10 esamina il bilancio
e fa su di esso la sua relazione che viene comunicata al Con-
siglio di amministrazione.
Il bilancio approvato dal Consiglio di amministrazione è

trasmesso a cura della presidenza, nel termine più breve,
ni Ministeri della guerra, delle finanze e delle corporazioni
unitamente alla relazione del Collegio dei sindaci.
In qualunque momento abbiano a veriticarsi gravi disor-

dini amministrativi ad altre rilevanti irregolarità, con de-
creto Reale, su proposta del Alinistro per la guerra, di con-
certo con quello per le corporazioni, può essere disciolta
l'amministrazione ordinaria dell'Ente e provvedersi tempo-
raneamente per mezzo di un commissario straordinario.
Durante la gestione del commissario straordinario cessano

le funzioni dei sindaci.
L'azione di responsabilità contro gli amministratori è pro-

mossa dal hiinistro per la guerra, di concerto con quello per
le corporazioni. ed è esercitata dal commissario straordi-

navio, in caso di scioglimento dell'amministrazione; in caso

diverso è esercitata dal Collegio dei sindaci ovvero da un

commissario speciale che procede d'intesa col Collegio dei
sindaci ed è nominato con decreto Iteale promosso dal .Alini-

stro per la guerra, di concerto con quello per le corpora-
ZIOH1.

Art. 10.

(TI. decreto-legge 13 maggio 1935-XIII, n. 822, art 1).

Anche il consigliere designato dal 31inistro per le corpo-
razioni dovrà essere iscritto all'« Unionë Militare ».

A vt. 17.

(T. U. 1928, art. 18 - R. decreto-legge 23 maggio 1935-XIll, n. 822, art. 1)

L'« Unione Alilitare » può essere rappresentata e difesa
dalla Regia avvocatura dello Stato in tutti i giudizi attivi e
passivi, avanti alle autorità giudiziarie, collegi arbitrali e
giurisdizioni speciali.
Gh onorari e le competenze da corrispondersi alla Regia

avvarnturn a carico dell'« nione 31ilitare » sono lignidati
a norma di legge.

Art. 18.

(T. U. 1928, art. 10).

Gli atti e contratti stipulati dall'Ente per il raggimigi-
mento dei fini sociali. sono soggetti al trattamento tribn.
tario stabilito per gli atti stipulati dallo Stato. I lasciti e
le donazioni in favore dello stesso Ente sono eseliti da ogni
specie di tassa sugli affari.
I contratti che interessano l'Ente possono essere rogati in

forma pubblien amministrativa da funzionari dell'Ente mede- I
simo, appositamente desigiinti dal 311nistero della guerra,
su pro]>osta del Consiglio d'ainministrazione dell'« Unione

31\litare ».

Gli stipendi e gli assegni da quest'ultimo corrisposti al .

proprio personale sono classificati nella categoria D.

Disrosiziosi FixALI.

Art. 19.

L'art. 11 del presente testo unico ha vigore dal 27 gen-
naio 1937JV.

Art. 20.

(R. decreto-legge 10 gennaio 19374V, n. 13, art. 8),

Con decreto lieale, da emanatsi su proposta del Alinistro
Jier la guerra, di concerto con quelli per la marina, per
Fueronautica, per la -grazia e giustizia, per le finanze e per
le corporazioni, sarà provveduto alla moditicazione del rego-
lamento generale pel funzionamento dell'« Unione 31ilitare »

approvato con II. decret<> 10 febbraio 1927-V, n. 414, e mo.
dificato con R. decreto 11 giugno 1935-XIII, n. 1006.

Visto, d'ordine di Sua 31aestò il Ite d'ltalia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Capo del Gorerno
3/inistro per la ducrra, per in marina e per I acronautica:

Alessousi.

Il .llinistro per la grazia e giustizia:
Souti.

Il 31/nistro per le jìnante:
Di HP,vio.

// .llinistro µcr le corporazioni:
LANTisi.

REGlO DECRETO 25 febbraio 1937-XV, n. 376.
Approvazione del nuovo statuto della Società medico-chirur-

gica di Pavia.

N. 376. R. decreto 25 febbraio 1937, col quale, snila pro-
posta del 3Iinistro per l'ednenzione unzionale, viene 1 UV·

veduto all'approvazione del nuovo statuto della Società
medico-chirurgica di Pavia.

.

Visto, il Guarrlasigilli: SOLIII .

Rey;istrato alla Corte dei conti, addl 22 marzo 1937 - Anno XV

REGlU DECRETO 25 febbraio 1937JV, n. 377.
Approvazione del nuovo-statuto della Società asiatica ita-

liana con sede in Firenze.

N. 377. R. decreto 25 febbraio 1937, col quale, snila propo-
sta del Alinistro per l'educazione nazionale, viene provve-
duto all'approvazione del nuovo statuto della Soc'ietà asia·
tica italiana con sede in Firenze.

Visto, il Guardosigilli: SOLML

[tegistrato alla Corte dei conti, addl 23 mar:n 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 18 gennaio 1937-XV, n. 378.
Dichiarazione formale del fini di n. 2 Confraternite della pro-

vincia di Pesaro.

N. 378. R. decreto IS gennaio 1937, col qvale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi delle Confra-
ternite del SS.mo Rosario e del SS.mo Sacramento con

sede in Gabicce (Pesaro).

Visto, {l Guardasigilli: SoLML
llegistrato alla Corte dei cogli,. addt 15 marze.103'? . Anno XV
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REGIO DECRETO 18 gennaio 1937-XV, n. 379.
Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia di

S. Pietro Apostolo, in località « Mazzetta » frazione di Migliarina
di La Spezia.
N. 379. R. decreto 18 gennaio 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per l'interno, vengono riconosciuti, agli
efetti civili, i decreti del Vescovo di Luni in data 8 noveyi-
bre 1928, 12 marzo 1935 e 12 ottobre 1936, relativi alla
erezione della nuova - mrrocchia sotto il titolo di S. Pietro

Apostolo, in località « 31azzetta » della frazione di Mi-

gliarina di La Spezia.
Visto, il Guardasigilli: SOLML
liegistrato alla Corte dei conti, addi 15 marzo 1937 . Anno XV

REGIO DECRETO 25 gennaio 1937-XV, n. 380.
Dichiarazione formale dei fini di n, 2 Confraternite con sede

in Matelica (Alacerata).
N. 380. R. decreto 23 gennaio 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'ac-
certamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi
delle Confraternite del AS.mo Sacramento e di S. Gio-
vanni Decollato con sede in Matelica (31acerata).

Visto, il Guardasigill¿: SOLML
Jiegistrato alla Corte deí conti, addi 15 mar:o 1937 · Anno XV

sorzio e ne propoue lo scioglimento con la nomina di un lipi-
datoie;
Ritenuta la necessità di procedere allo scioglimento del

Consorzio ed alla nomina di un liquidatore, ai sensi degli
articoli 85 e 86 del regolamento approvato con II. decreto
12 febbraio 1911, n. 278 ; *

Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per
le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretianio:

Articolo unico.

Il Consorzio Parmense fascista fra cooperative di prodn-
zione e lavoro di Parma, con sede in Parma, è sciolto.
Il dott. rag. Giuseppe Bardotti è nominato liquidatore

del Consiglig stesso.

11 presente decreto sarA registrato alla Corte dei conti e
liubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 15 febbraio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

Imrin.

Ilegistrafolild Corte del conti, dddi 11 marzo 1937 - Anno XV

Ilegistro n. 4 Corporazioní, joglio n. 30.

(1084)

REGIO DECRET.O 8 marzo 1937-XV.
REGIO DEgETO 25 gennaio 1937-XV, n. 381. Accettazione delle dimissioni del sig. Floridia dott. Ema•

Dicillarazlone forniale del fini di n. 12 Confraternite la co= nuele da agente di cambio presso la Borsa di Firenze.
mune di Matelica (Macerata).
N. 381. R. decreto 25 gennaio 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Goveruo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Alinistro per l'ir.terno, viene provveduto all'accer-
tamento dello scopo esclusivo di culto nei riguardi delle
seguenti Confraternite in comune di Matelica (Macerata):
3, Confraternita di S. Michele Arcaugelo;
2. Confraternita del Suffragio;
3. Confraternita del SS.mo Rosario;
4. Confraternita detta Pia Unione di Cristo Morto;
5. Confraternita del Carmine;
*(i. Confraternita del SS.mo Crocifisso;
7. Confraternita di Gesit Nazzareno e S...Giuseppe ¡

8. Confraternita detta Pia Opera della Desolata;
9. Confraternita detta Pia Opera delle Tre Ore;
30. Confraternita della SS.mn TrinitA;
11. Confraternita di S. Croce;
12. Confraternita del SS.mo Rosario.

Visto, it Guar<tasigitti: Soort
Itegistrato alla Corte dei conti, adtft 15 marzo 1937 • Anno XV

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA N.iZIONU

RE D'ITALIA
IMPERATORE DIETIOPIA

Visto il Nostro decreto in data 29 aprile 1926-V, col quale
venna nominato agente di cambio, presso la Borsa di Firenze,
il signor Floridia dott. Emanuele di Luigi;
Vista la lettera in data 10 febbraio 1937-XV, con .la quale
il detto sig. Floridin ha rassegnato -le, proprie dimissioni
dalla carica di agente di cambio;
Visti i pai•eri favorevoli espressi in proposito dal Consi-

glio provinciale dell'economia corporativa, dalla Deputa-
zione di horsa e dal Comitato direttivo degli agenti di cam-

bio di Firenze;
.Sulla proposta del Nostro 11inistro Segretario di itato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

REGIO DECRETO 15 febbrato 1937-XV.
Scioglitnento det Consotrio Parmense fascista fra coopera=

tive di produzione e lavata di Parma e nomina del liquidatore.

VITTOlti E3IANCELE III

PER GS.W1A DI DIO E PER TOLogÀ DELIÀ ÑgzIONIS
llE D'ITALIA

IMPEllATORE ITETIOPIA

Con effetto dal 10 febbi·aio 1937-XV, sono nerettate le

dimissioni del'sig. Floridia dott. Emanuele di Luigi, da

agente di enmbio presso la Borsa di Firenze.

Il Ministro proponente é inenricato della esecuziofie del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addl 8 marzo 1937 - Anno XV -

Vistó líll R. deci·eto 27 novembre 1933-X1I, con 11 quale vennt
Mennosciwto 'in exte morale il Consorzio Parmense fascista

VITTORIO EMANUELE.

fra noperittive di pioduzione e lavoro di~Parnsä. con sede ih
Dr Havet.

Parma,t'ne fu approvato lo útatut organico; fregistrato una corte del.conti, addi 22 marzo 1937·- Anno XV

Vigte 9e miote 't0 e 11 dicemln'e 1936, con lealunit il prefetto Registro n. 3 Finan:e, fogno n. 230 ·- 1) ELu.

IPadma degotila la grw.e situazione finaarkitia del Con- (1085)
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1 lii:TO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 marzo 1937-XV. presi nell'articolo precedente, noncliò su richiesta del pre-
Costituzione del Comifato tecnico corporativo per l'edilizia. sidente del Comitato, persone particolarmente esperte nellb

IL CAPO DEL GOVERNO
Inaterie di coinpetenza del Comitato stesso.

l'Illilt) .illNISTIIO SEGliETAllIO DI STATO Art. G.

Vi.sto l'art. 6 della legge 5 febür4iio 1034-XII, n. 163, sulla
cestiluzione e snile funzioni delle Corpotúziopij
Sentito il ('omitato corporatiyo centrille;

.

Su proposta del Ministro per le corporazioni;
liitenuta l'opportunità di costituire un Comitato tecnico

corporativo ¡ser l'edilizia, in .eenformità dei voti formulati
dalla Corponizione delle costruzioni edili;

Tl presente decreto sarà liubbliento nella Gazzetta Úf(
ciale .del Regno.

Dato a Iloma, addì 26 marzo 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo,
Primo Minigro SeUretario.di ßtato:

MussouNI.
(1087)

Decreta:

Art 1
DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 marzo 1937-XV.

Ë eastituito presso il Ministero delle corporazioni, il Co. Itevoca dell'autorizzazione-all'esercizio del credito e messa

niitato tecnieu corporativo lier l'edilitin. in liquidazione della Cassa rurale di depositi e prestiti di Collio
Val Trompia (Brescia).

Art. 2· IL CAPO DEL GOVERNO

Il Comitato di cui al presente decreto ha il compito di:
..nl eggminare.l'attuale situazione dell'industria delle co-

str.itzinni e di anelle collaterali. tra le cuali il cemenTo eil
i tutgi'i

' In stiiffidre e To'rmulará própósfe contrete peVlaudisci-
plina <lelle nuove costruzioni, tenendo conto dell'opportu-
nitù di limitare l'impiego del ferro ai quantitativi stretta-
inente flecessari, conchè per la.distribpzione dei perinessi di
e truzione,.in modo da assicurare un indirizzo unitario
sul territorio nazionale e in rapporto alle disponibilità di
ferro e di carboue.

Art. 3.

Il Comitato è presieduto dall'on. avv. Giuseppe Morelli,
vice presidente della Corporazione delle costruzioni edili, ed
è composto dei seguenti membri:

On. prof. ing. Mario Giovannini:
On. prof. arell. Alberto Calza-Bini;
On. ing. Carlo lioncoroni;
On. Antonio Pesenti;
On. Luigi Begnotti;
Sig. Tullio Janin;
Itag. Francescò Bisi;
Ing. Ugo Cavallazzi.

Art. 4.

Del Comitato tecnico corporativo per l'eËiÌizÏa Ïanno al-
tresì parte:

Dott. Arturo Colombo, in rappresentanza del Sottasegre-
tariato per gli scambi e per I,e valute;

Ing. Oreste Caldera, in. cappreseptanza dgl',11iiiiitero
delle finanze;

Hotti Pericle Baruffi, in ratioresentanza .del Alinislero
dei lasta:i pubblici;

Dott Anselmo Anselmi, ipg.pdÿar14.Ugogipaclúao.in
rappresentanza del Ministero delle corporazioin.
I merlibri di cui al presente attiëelo poseòno' farsi nästL

tuire da funzionari da loro delegati.
AL Çomitato è addetto, in qualita di segretano, 11 tiott. No-

sario Piiepuia, delegato córtiot'aËish.
Art. 5.

Alle rinliioni del Co.mitato possono pattgcipare qualorg
lo ritengano i. rispettivi Ministeri, funzionari delle Ammit
siistruzi,ani iuteressate ai problemi in discuse,ione e von copy

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni

per la difesa del risparmio'e per l'esercizio del credito -

Vedute le leggi 0 giugno 1932-X, n. 030, e 25 gennaio
1034-XII, n. 186, sull'ordinamento delle Casse rurali ed

agrarie ;
Veduto il 11. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 3TS, con-

tenente dispo.sizioni per la difesa del risparmio e per la di-
sciiWina della funzione creditizia;
Veduta la proposta del Calio dell'Ispettorato di seiogliere

e mettere in lignidazione la Cassa rifrale di depositi e pre-
stiti di Collio Val Trompia (Breséia) coli la speciale proce-
dura regolata dalle disposizioni di clii al titolo VII,
capo III, del citato II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 75;
Considerato che la situazione in cui versa la Cassa pre-

detta è tale da rendere necessario il provvedimento pro-
tposto;

Decreta:

L'autorizzazione all'esercizio del credito già concessa RIla
Cassa rurale di depositi e prestiti di Collio Val Trompia
(Brescia) è ré°rocata e la Cassa stessa è messa in liquida-
zione secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, del
1:. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffl•

ciale del Ilegno.

Iloma, add! 26 marzo 1937 - Antio XV

Il Capo del Governo: Mrssouxx.
(1069)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 26 marzo 1Wrl-XV
Nomina dell'on. Umberto Alberici a membro deHa Corpora•

zione dell'ospitalità.

ILA CAl'O T>EL GOÝËRÑO

Visto l'art. û della legge 5 febbraio 1931-XH, n. 163, sulla
costituzione e. spile Ænnzion; delle Corpornaipui;
Visto il proprio decreto 23 giugno 1931-XR, che costitsia

see la €orporazione iléll'ospitalità i
Yiste il proprio decreto 18:aprile1080-XIV, een· il <†iala -

il dott. Giovanti Jfolii Vatato weefermato neRa egning-dge
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meinbro della svindicata Corporazione in rappresentanza del
Partito Nazionale Fascista ;
Vista la designazione del Segretario del P. N. F. 3Iinistro

Segretario di Stato per la nomina dell'on. dott. Umberto
Alberici a membro della Corporazione dell'ospitalità in so-
stituzione del dott. Giovanni Poli;
Sulla proposta del Afinistro per le corporazioni;

Decreta:

L'on. dott. Umberto Alberiai è nominato membro della
Corporazione dell'ospitalità in rappresentanza del Partito
Nazionale Fascista.

Roma, addi 26 marzo 1937 - Anno XV

11 Capo del Governo,
Primo Ministro ßegretarioi di Stato:

$ÍUSSOLINI.

(1088)

DECRETO MINISTERIALE 26 marzo 193'7-XV.
Ilinnovazione e collocamento del buoni fruttiferi della Cassa

depositi e prestiti.

IL AIINISTRO PElt LE FINANZE

Veduto l'art. 1 del R. decreto-legge 13 febbraio 1927, nu-
mero 201, convertito nella legge 22 dicembre 1927, n. 2582;
Veduto il decreto Miuisteriale 11 marzo 1936 col quale fu

autorizzata la rinnovazione dei buoni fruttiferi annuali al
portatore della Cassa depositi e prestiti per l'importo com-
plessivo di 90 milioni;
Considerato che i buoni emessi in virtù <1i tale decreto

Ministeriale 11 marzo 1936, sono di imminente scadenza;

Detqrruina :

Articolo finico.

Sono autoriar.ati la rinnovazione ed il collocamento dei
buoni ft·uttiferi annuali al portatore della Cassa depositi
e ytestiti per l'importo complessivo di 90 milioni corrispon-
dente a quelle autorizzato col decreto Ministeriale 14 marzo
1836 tienne restando pocedura e norme seguite nelle !prece-
.denti rianovazioni.
I,à saisara dell'interesse, at netto di ogui imposta pre-

eente e futm·a è fissata al 5 % annuo anticipato.
It peesente deetete sarA registrato alla Corte dei conti.
Roma, addì 30 marzo 1937 - Anno XV

Il 3tinistro: Dr REYEL.

Regie rato eaa Dort.e def codi, eidi 30 mar.o 1937 - Anno XV
Æegistro n. 2 Oatea depositi e prestett, foglio n. 13. - Tos11 CEOCE.

(1089)

DECRETO MINWTERIALE s marzo 1987-XV.
Stemoca deMa carica dei signeri Floridia arlo e Zipoli Al-

besto, rappresentanti di agente di cambio presse la Borsa di
Eipense.

ill 11tNifTit0'PER LE FINANZE

¥åeto il Regio deelet.o 8 amarzo 1937-XV, col quale ven.

ŒlOlt0, OOD BiletêO 42.1 N d½¾¾Nio B• 8. &€Oett2É€ IO dimissioni
·del eig. Fëeuidia detst. Eenannele di Luigi dalla, carica di
.agente edi omanhie puesse la Borsa di Firenze;

Visti i decreti Ministeriali 1-1 marzo 1930-VIII e 'M gen-
naio 1934-XII, coi quali vennero rispettivamente nominati
rappresentanti alle gritla <lel detto agente di enmbio, i si-
gnori Floridia Mario di Luigi e Zipoli Alberto di Carlo;
Stante che, in dipendenza del ¡wovvedimento 8 nutrzo

1937-XV, sopra ricordato, sono venuti a decadere i mam½ti
a suo tempo conferiti dal precitato Floridia dott. Emanuele
ai detti due suoi rappresentanti;

Decreta :

Con effetto dal 10 febbraio 1937-XV è revoenta la nomina
dei signori Floridia Mario e Zipoli Alberto a rappremn-
tanti alle grida, presso la Borsa di Firenze, dell'agente di

cdmbio sig. Floridia dott. Emanuele.

Roma, addl 8 marzo 1937 - Anno XV

Il 3finistro: DI Il veL.

(1086)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREzioNE GENEltALE DEL TESORO - PURTAEOGL10 DELla STATO

N. 71

Media del cambi e del titoli

del 3 aprile 1937-XV.

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 19 -

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . . , 93,03
Francia (Franco) . . . . . . . . . . • • · • • • 87, 45
Svizzera (Franco) . . . . . . . . • • • · · · • . 433 -

Argentina (Peso carta) . . . . . . • • • • • • . . 5, 735
Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . . . . 3, 6521

Belgio (Belga) . . . . . . . . . • • • • • • • • . 3,20
Canadà (Dollaro) . . . . . . . • · · • - • • . . 19 --

Cecoslovacclila (Corona) . . . . . . . . . . , , . . 06, 83 -

Danimarca (Corona) . . . . . . . . • · · · • . . 4,1530
Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . · · • - • */, 6336

Jugoslavfà (D1naro) . . . . . . . . . . . · . . . 43,70
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . · · . . . 4,6750

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . • • • • • . . . 10, 405
Polonia (Zloty) . . . . . . . • • • • • • • • . . 300, 60
Romaula (Leu). . . . . . . . . . • • • - · • 13,9131
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . • · • • · . , 4, 7065

Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . • • · . , 15,0895
Ungheria (Pengo) (Prezzo di Clearing) , , , . . . . 5, 6261
Grecia (Dracma)(Prezzo di Cleariugl . . . . . . . . 16, 92

Rendita 3,50 % (1900) .
. . . . . . . . . • • • • . 18, 521

Id. 3,50% (1902) . . . . . . . . . . . . . . . TI,1ð
Id. 3.00 % (Lordo) . . . . . . . . . , , , . . GI, 075

Prestito Redimibile 3,50%.(1934) . . . . . . . . . . 91,82)
Rendita 5 % (1935) . . . . . . . . . . . . . . . . 91, 823
Obbligazioni Venezie 8,50 % . . . . . . . . . . . . 89, 225
Buoni novennali 5 ¾ · Scadenza 1940 . . . . . . . . 102, 375
Id. id. 5 % - Id. 1941 . . . . . . . . 102,40
ida id. 4%. Id. 15 febbraio 1943

. . . 92,27õ
14. id. *% . Id. 15 dicembre 10'>3

. . . 92,27õ
14. id, 5% - Id. 194 . . . . . . . - 08,02õ
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEllALE DEL DElilTO PUBBLICO

(P pubbüca:ione). Itettißche d'intesta2ione. Elenco n. 28.

Si dichiara etie le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito puh•
blico, vennero intestate e vincolate come•alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Ammontare
ilESITO NUMERO <telin INTESTAZIONE DA RETTl¥ICAllE TENOllE DELLA RETTIFICAdi iscrizione

enditaannua

HetTm.3,50¶, 438439 52,50 Lauro Iolanda fu Ugo, minore, sotto la p. p. Lauro Iole fu Ugo, ecc. come contro.
(1934) della madre Rossi Anna ved. I.auro, dom. a

Napoli, con usufr. vit. a Rossi Anna di Vin-
cenzo ved. Lauto, dom. a Napoli.

Rendita 5°/, 1664 50 - Forno Maria di Eligio, moglie di Sirlo Enrico, Forno 3Iaggiorina-31arta di Eligio ecc. Come
(1935) dom. a Tomengo (Alessandria). contro.

Cons. 3,50% 212748 175 - Baldato Costanza fu Salvatore, moglle di Coc- Ugldaro 31aria-Costanza ecc. come contro,
(1900r coli Ermenegildo, dom. a Lalanzaro, con

vincolo dotale.

3878 178,50 ressano Vittoria tu Ÿincenzo, moglie di Gua- Cressano Ida-Egre201a-vi¢toria fu Vtneenzo eee,
schi Carlo, dom. in Ottiglio-Monferrato, vin- come contro.
colata.

Id. 313893 4 50 Cressano Vittoria fu Vincenzo, moglie di Gua- Cressano Ida-Egreggia-Vikeria eee, come com
319163 31, 50 schi Carlo, doin. in Oulglio. tro.
336405 21 -
362258 35 -
368010 17, 50

Id. 371692 17,50 Cressano Vittoria fu Vincenzo, moglie di Gua- Cressano Ida-Egreggia-Vittorie fu Vincenzo,
427205 21 - sco Carlo, dom. a Trino Vercellese. moglie di Guaschi Carle, dom.- a Trino Ver.

,cellese.

Id. 4 0838 38,50 Cressano Vittoria in Vellano Domenico, mo- Cressano Ida-EUreggin-Vittoria fu Vinconcos
glie di Gunschi Carlo, dom. a Castel San ecc. come contro.
Pietro Monferrato.

I 4ß9õ01 17,50 Cressano Vittoria fu Vincenzo, moglie di Gua- Cressano Ida-EUreggia-VilloFí&, ecc. come cons-
554638 35 - schi Carlo, dom, ad Ottiglio. tro.
681445 35 - -

740ò08 25 -

I'edim. 3,50 og 2079 35 - Cressano l'ittoria fu Vincenzo, megHe di Gua- £ressano Ida-Egreggia-Vittoria; ecc. come con-
(1934)

'
28827 17, 50 schi Carlo, dem. in Gattinara. tro.

[d. 5110ã 70 - Cressano Vittoria fu Vincenzo, mogNe ût Gua- cressano Ida-Egreggla-Vilforia fu Vincenzo,
sil Carlo, dom. in Gattinara. moglie di Guaschi Carlo, dom. in Gattiraraa

id. 52224 70 - Cressuno Vittoria fu Vincenzo,. moglie di Gua- Cressano Ida-Egreggia-Villoria, moglie di Gua•-
63982 42 - schi Carlo. Setà Carlo.
67112 35 -

Id. 121803 52,50 Gressano Vittoria fu Vineervre, moglie di Gno- €nessene Ida-Egreggia-Villoria,• moglie di Gua.
schi Carlo. schi Carlo.

Id. 133658 35 .._
cressano Vittoisa tu vincenzo,. moglie di Gua- €ressano Ida-Egreggia-Vittorie,.moglie di Gua-

149976 52, 50 schi- Carlo. seM €arlo.
167694 42 -
181571 70 -
198281 f5 -
200652 42 -
210966 70 -
319413 52, 50

Ed. 491915 385 -
.

Maruzzi Elisabetta di Francesco, in Minuti, Marmaal EUsabetta di Frangeseo, in- Mineth
dem. a Picathino con usufr. vit. a Piacentimit dem. a Piombino con usult. Vit. n Placentini
Antantella fu Cristoforo, ved. Maruezi, dom. M<er¡«Jatonietta o Marhaangenfai fu crist>
a Pisa. '

fano ved. Maruzzi, dom. a Pisa

Id. 340972 14 - Pignataro Giuseppeangelo di nattaale, dom. n Pignatura Angiouno-Giusam eccecomercom-
211578 17,50 Spezzano Albanese (€osenza). Ipoteesta t¡ga

Cons. 3,50% 708969 3,50 quale procaccia postale.
(1, 96; i
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DELITO E Amdmontare INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
rendita annua

1 2 8 fa

Rodim. 3,50% 273481 441 - Lardinelli-Decel Franco.Armando o Francar. I.ardinelli-Becci Franco-Armando o Francat-
(1934) . mando fu Ernesto, dom. a Monterado (An. mando fu Ernesto, minore, sotto la p. p.

cona), con usutrutto a favore di Lardinelli della madre Antonetti-incalzt Addolorata-
Decci Armando di Alessandro, dom. a Osimo Illanca, dom. a Alonterado (Ancona), con
(Aticona). usufrutto coine contro.

Id. 410576 640, 50 Lardirietti Becci Franco-Armando o Prancar- Lardinelli Becet Franco-Armando o Francar-
mando fu Ernesto, minore, sotto la p. p. mando fu Ernesto, minore, sotto la p. p.
della madre Antonelli Incalsi Rienca, dotn. della madre Antonelli Incalzi Addolorata-
a bionterado (Ancona), con usufrutto come liianca, dom. a Monterado (Ancona), con

sopra. usufrutto come sopra.

Cons. 3,50 fo 223374 49 - Fiorentini Gorinna fu Leopoldo, nubile, doni. Fiorentini Marfa-Corinna fu Leopoldo, nubile,
(1006) 51058) 10, 50 a Livorno. dom. a Livorno.

Cons. 5 */o 1375480 315 - Fiorentini Fellee chiamata Felicina fu Pietro, Fiorentini Felice chiamata Felicina fu Pietro,
(1801) moglie di Fiorentini Ezio, dom. in Pietra- moglie di Fiorentini Ezio, dom. in Pietra-

santa (Lucca), 900 VSufr. Vit a favore gli spnta (Lucca), con usufr. vit. a favore 61
Fiorentini Corinna fu Leopoldo. Fiorentini Maria-Corinna fu Leopoldo.

Cons. 3,50 fo' 84511 24,50 De Negri Prospero fu Fillppo, dom. a Camogli De Negri Prospero fu Filippo, dom. a Camogli
(lfl02) (Genova), con usufrutto vitalizio a De.Negri (Genova), con usufrutto vitalizio a De Negri

Pel¿cina fu Agostino, dom. a Genova. Bartoloura-Felice fu Agostino, dom. a Ge-
nova.

Id. 8481ö 14 - De Negri Prospero fu Filippo, dom. a Camogli De Negri Prospero fu Filippo, dom. a Camogli
(Genova), con usufr. Vit. congiuntamente e (Genova), con usufr. vit. congiuntamente o
cumulativamente a De Negri Maria vulgo cumulativamente a De Negri Maria vulgo
Maurina, Felicina e Marianna fu Agostino, Alaurina, ßartolomea-Felice e Marianna fu
dom, a Genova. Agostino, dom. a Genova.

Rendita3,50% 292öß0 192,50 Avitabile Anna di Alberto,.mtnore, sotto la!Avitabile Anna di Alberto, minare, sotto la
(1934) p. p. del padre dom. a Napoli, con usufr p. p. del padre dom; a Napoli, con usufr.

a Rossi Teresa fu Carmitie, moglie di Lizza a Rossi Teresa fu Carmine, moglie di Lizza
Antonio. Daniele.

Id. 292551 192,50 Avitabile Teresa di Alberto ecc. come sopra, Avitabile Teresa di Alberto ecc. come sopra,
con usufr. Come sopra. Con usufr. come sopra.

Cons. 3,50% 370403 77 - Atarocco Ambrosina, Pierina, Bonaldo ed An- Alarocco Ambrosiana, Pierina, Luigi ed Arma.
(I gg) na-Maria di Cesare, minori, sot,ta la P- 9- Alaria di Cesare, ece, conta contro.

det padre, dom a Iloma e figli nascituri
dal medesimo e dalla di lui moglie Mora
Bianca fu Luigi, con usufr. Vit. a favo;c
di Sangalli Ambrosina fu Pietro, ved. Èora
Luigi, dom. in Itomano Lombardia.

Redim. 3,50% 122563 822,50 Pederzint Luigt tu Medardo, interdetto, sotto Pederzini Luigi in rätyt-3Iedardo, interdetto
1934) la tutela della madre Folli Emma fu Ottavio sotto la tutela della madre Folli Ennia fu'

ved. Pederzini, dom. a Parma. Ottavio ved. Pederzini, dom. a Parma.

Id. 300822 24ö0 Pottino Eduardo fu Gaetano, dom. in Palermo. Pottino Carlo.Eduardo fu Gaetano, dom. In
con Vincolo d'usufrutto. Palermo, con vincolo d'usufrutto.

Cons.;3,50% 944 3,50 Pottino Eduardo fu Gaetano, dom. a PetralÏa Pottino Carlo-Eduardo fu Gaetano, domici-
mtsto 945 3,50 Soprana (Palermo). liato a Petralia Soprana (Palermo).

1838 7 -
1839 7 -
2503 17, 50
6558 35 -
9350 70 -

dal 2457 350 -
al 24ti5 (ciascuna)
dal.2266 700 -
al 2275 (ciascuna)

Bedim. 3,50°£ 400809 441 - NIodena Laura di Timoleone, minore, sotto la Modena 31aria-Laura ecc. come contro.
(1934) p. p. del padre, dom, a Firenze.

Id. 162806 42 itungiello Maria-Domenica fu Agostino, mi-1.11ongiello Maria-Domenica fu Agostino, mi.
nore, sotto la p. p. della madre De Stefano nore, sotto la p. p. della madre De Stefano
1tosalia ved. Alungiello e moglie in seconde 1tosolina ved. 310ngiello, ecc. come contro.
nozze di Bruno Pasquale, dom. a Solofra
(Avellino). I
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DEBITO d1N
no

INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA ItETTIFICA
rendita annua

1 2 3 4 6

Redim.3,50% 82438 630 - Napolitano Michelina fu Giuseppe, moglie di Napólitano Maria-Michela fu Qiuseppe, edc.
(1934) Gaetano di Giovine, dom. a Lucerd (Foggia). come contro.

Id. 82570 322 - Napolitano AlicAelina fu Giuseppe, ecc. come Napolitano Atarta-Michela fu Giuseppe, ecc.

sopra,.con Vincelo dotale. coine lidþYa, con viscolo dotale.

Cons. 3,50% ,
242394 297,50 Cuneo Ernesta fu Felice, moglie di Ugazlo Cuneò' Ërneita fu Felice, moglie di Ugazio

(1906) Ernesto di Cristoforo. Vincolata per dote. Pietro-Amorogio-Ernesto fu Cristoforo. Vin-
colata per dote.

Id. 241287 175 - Rivetti Mario di Ottavio, minore, sotto la Rivetti Benedetto-Battista-Mario di Ottavio,
p. p. del padre, dom. in Biella (Novara). ecc. come contro.

Id. 241288 11ð - Rivetti Benedetto di Ottavlo, ecc. come sopra. Rivetti Benedetto-Alaria-Carlo di Ottavlä ecc.
come sopra.

Id. 270852 45, 50 fuyetti Mario e Betiedetto di Ottavio, ecc. Rivetti Benedetto-Dattista-Mario e Benedätto-
273ß35 59, 50 come sopra.

. Maria-Carlo, ecc. come sopra.
427018 -

Obbl. ferr. 80951 go - Mueliana Fletto fu Andrea, dem. In Torino. Magliana Stefano-Pietro fu Andrea, dom. In

3,50°/o Torino.

Certi. di credito 2303 25 - Agati CAlari Lina fu Luigi, dom. a Milano. Agati Giuseppina-Angiolina-Carolina fu Fran.
all'ord. 5% cesco, mogite di Cittari Giusepµe dom. a

Milano.

Redim. 3,50% 18034 302,50 Breda Enrichetta di Ernesto, utibile, dom. a Breda Enrichetta di Ernesto, minore, sotto la
(1934) Turrivalignani (Cilieti). p. p. del padre, dom. a Turrivalignani

(Chieti).

Id. 106219 595 - Abate Lucietta fu Giuseppe, moglie di Rug- Abate Lucietta fu Giuseppe, moglie di Rug-
giero Antonio dom. in S. Vito dei Normanni giero Vito-Antortio dom. m S. ¥ito dei Nor.
(Lecce), vincolata. manni (Lecce), vincolata.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio, 1911, n. 298, si ditTida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tiilcate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 16 marzo 1937 - Anno XV

ll d:rettore generale: POTENZA,

(929)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la puchitca:fonei. Rettifiche d'intestazione, Elenen n 2.).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pul>

blico, vennero intestate e vincolate come Llla colonna 4. mentreelle invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 3,

essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni déi titolari delle rendite stesse:

ARMONTARE
DEBITO

O della INTESTAZIONE TJA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

rendita annua

1 2 8 5

Rendita a ; 114268

(1935)

Redim. 3,50•£ 54118

(1934)

id, 250571

id. 273463

'

Rendita 5% 47763

(1935)

id. 8980

id. 8983

id, 168410

id. 187635
id, 205135
id. 214911
id, 303783

Cons. 3,50 % 777351
(1906) 704245

Redim. 3,50% 11943
(1934)

ig, 11944

id. 11945

id. 182786

Cons. 3,50 % 17097
(1906)

Redim. 3,50 °/¿ 214271

(1934)

id. 214272

250 Berra Adele fu Severine, dom. a Canale (Cu- Do Adele fu Severino, minore, sotto la p. p.

neo). della utadfe llorra Clvlikle doul. a Caintle
(CUIYeo).

189 ... Catazza Giovanni ed Enrico fu Salvatpre, mi- Catazzo Giovanni ed Fnrico fu Salvatore, mi.

nori, sotto la tutela di CalattaŸs10Vanntfu nori sotto la tutellEdi Calazzo Glovònoi ni
Alfonso e Caiazza Carmela, Alfonso á &ÌariÀ Alfonsge Calatto Carmela, Alfonso e Ala-

fu Salvatore, minori sotto la p. p. della ma- iria fu Salvatore, mindri sotto la p. p. della

: dre Petti htoria-Luigia fu Andppa, vp<,1pdi; madre...Petti Ataria-Luigia fu Andren, ve I.
Calazza Salvatore dom. a Mercato S. Seve. ;di Catazzo Salvatore, dom. a Mercato, San

rino (Salerno), eredi indivisi del loro padre. 'Severino (Salerno) erodi indivisi del lo, o

padre.

69,50 Buffa Onorina fu Stefano, moglie di Itapetit Buffa Alarta-Scolastica-Onortna fu Stefano,
Giuseppe, dom. a Taggia (Imperia) vincolata moglie di Itapetti Giuseppe, dom. a Taggia
per dote. , (Imperia), vincolata per dote.

798 - Longo Antonio, Valeriano e. Giuseppe fu Co- Longo Valeriano-Antonfo e Giuseppe, ecc. co-
simo, minori, sotto la p. p. della madre Ca- me contro.

Vallo Debora, dom, a Mesogne (Brindisi.

1.000 - Marsflli Pietro fu Daniele, assente, rappre-3/arsili Pietro fu Danicle, ecc. come contro.

SentatO dal curatore speciale Piccinini Eneu
fu Giovanni, dom. in Mantova.

775 - Marsfili Pietro fu Daniele, presunto assente, Marstli Pietro. fu Daniele, ecc. corne contro,
sotto la curatela di Berni Archinto fu Gio-

vanni, dom. a Mantova.

200 - Marsillt Pietro fu Daniele, dom. a Mantova. Marsilt Pietro fu Daniele, dom a Mantova.

1.407 - Opera Pia Monte Romanellt, amministrata Opera Pia Monte Romanelli, amministrata <)ni-
1.858,50 dalla Congr. di Carità di Monopoll (Bari), la Congr. di Carità di Monopoli (Buri), con
854 - con usufr. vit. a Palmitessa Domenico, CO- usufr. vit. a Palmitessa l*aolo-Doneenico, ecc.,
381,50 elmo ed Aurelia tu Giacomo, congiuutamen. come contro.
7.588- te e cumulativamente, dom. In Monopoli.

154 - Bisogni Afarlo di Francesco-GInseppe, minore, Bisogni Mario di Giusepµe-Francesco-llaria,
98 - sotto la p. p. del padre, dom. Briatico ecc., come contro.

(Catanzaro).

17 - Bauti lnes fu QUlnto, minore, sotto la p. p. Bauti Ines to Oulnto, minore, sotto la p p,

della madre Cecchini Maria di Pietro, -ved. della madre Cecchini Giovanna, ec. come

di Banti Quinto, dom. a Fucecchio (Firenze). contro.

77 - Bautt Quinta fu Quinto, minore, ecc., come Bauti Oulnta fu Quinto, minore, ecc., come
sopra. sopra.

8,50 Bautt Ines e Quinta fu Quinto, minori ecc. Bauti Ines e Quinta fu Quinto, n inori ace.

come sopra. come sopra.

3.405,50 Capeut cecilia.fu Antonio, moglie di Capello Cappeln Cecilla ecc., come contro ,

,
Luigi, dom. a Torino, vincolata per dote.

301 - Del Buffalo Valle marchesa Luisa fu marchese Del Buffalo Valle marchesa Maria I.ufsa, ecc.,
Pio, minore, sotto la tutela del principe F1- come contro.

lippo-Andrea Doria Pamphill, dom. a Roma,

2.684,50 Chiavegatti Bruno e Renato fu Antento-Ante- hiavegatti Bruno e Renato fu Antenore, ecc.
nore, minori, sotto la p. p. della madre come contro.

Drovandt Annito di Angelo, ved. Chiavegaill
dom. in Ostiglia (Mantova).

535,50 Intestazione come sopra con usufr. Vit. a fa- Come sopra, con usufr. Vit. come contro.

Vore di Drovandi Annita di Angelo, vedova
Chiavegatti, dom, in Ostiglia (Mantova).
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AMMONTARE
DEBITO O della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA ItETTIFICA

rendita annua

1 2 3 4 5

I

Iledim. 3, 50 % 202799
.

189 -- Pedecino Maria fu Pietro, minore, sotto la tu- Pedicino hiaria, ecc. come contro.
.

(1934) tela di Carlucci Riccardo dom. a Volturara
Irpina (Avellino).

id. 372307 3.041,50 Spatafora Alaria fu Michele, ved. Silvestre Spadafora 3faria-Concetta fu Michele, ved.
dom. a Palermo. lpotecata a favore di G Silvestri dom. a I>alermo. Ipotecata a favore
nanno Francesco di Giuseppe, di Silvestre di Bonanno Francesco di Giuseppe; di Silve-
Ilocco fu llocco; di Butera Luigi fu Luigi; stri Rocco fu llocco; di Butera Luigi fu
di Giordano Michele fu Salvatore; Simone Luigi: di Giordano Michele fu Balvatore;
Gaetano fu Antonino; Butera Francesco fu Scimone, ecc. come contro.
Francesco: Giammona Concettina in Drogo
Francesco e Gueli Vincenzina in Accar:li
Ercole g. atto 27 febbraio 1927 f.to N. Seimena. •

Cons. 3,50 ¶o 697673 70 _ Nicolazzi Lucia di Francesco, nubile, dom. In Nicolazzi Angelaularia.Lucia di Francesco,
(1306) 683400 350 - Torino. nubile, dom. in Torino.

id. 143807 105 - Grassa Francesca fu Gaetano moglie di Pipe Grassa Francesca fu Gaetano moglie di Pipi
Adonfo dom. in Alazzara del Vallo (Tra- Antonio, dom. in hiazzara del Vallo (Tra-
pant). pani).

Redim. 3, 50 °/o 2õ978 28 - Francalangi° Giovanni fu Francesco-Carlo, mi- Francalanci Vespasiano-Giovanni ecc. come

(1934 nore, sotto la p. p. della madre Poggi Gin- contro.
seppina fu Giovanni, ved. Francalanci, dom.
a Nervi (Genova).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difflda
chiunque possa avervi interesse che, trascorsoun mese dalla data della prima pubblicuzioneidi questo avviso, ove rion slano state no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 30 marzo 1937 - Anno XV 18 direttore generale: POTENZA.

(1072)

NiggSTRAQ DELLE FINAN3E
ÛÍnr.z.was asENERM.E DEL DEBITO PUBBLICO

(19 pubblica:ione). Itettißche d'intestazione. Mienco N, 20.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni.date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonnà 4, mentrechA invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essemio quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTAltl¾
DEUITO d'iscrizione

ciella ' INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
rendita annua

I 3 3
.

4 5

Cons. 3,50 °/o 473134 70 - Giannanionio Tito fu Francesco, dom. a Reggio Di Giovannantonio Errico-Tito fu Francesco,
(1906) Emilia. Ipotecala. dom. a Iteggio Emilia. Ipotecata.

e

id. 477796 7 - Giannantonio Tito fu Francesco, dom. « Cor. Di Giovannantonio Errico-Tito tu Francesco,
reggio (Regg10 Emilla). Ipotecata. dom. a Correggio (lleggio Emilia). Ipote.

cata.

A termini dell'art. ÌG7 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 208, si dillida
chiùnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della priina pubblicazionè di questo avviso, ove non siano state no-
tincate opposizioni a questa Direzione generala, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

na, 30 marzo 1937 - Anno XV 11 d;rettere generale: POIF.Nza.
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182ETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO OD C I
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO U R O I

þIomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale di depositi e prestiti di
Collio Val Trompia (Brescia).

IL GOVEilNATOllE DELLA BANCA D'ITALIA

.
CAPO DELL'1SPETTOÏ\ATO

fatitttito con 11. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per resercizio del credito

ieduto 11 II. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per .la disciplina della
funzione creditizia;

Veduto 11 decreto di part data del Capo del Governo con 11 quale
si e provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del credito
alla €assa rurale di depositi e prestiti di Collio Val Trompia (Bre-
scia) ed a niettere in liquidazione la Cassa stessa secondo le norme
di cui ûl titolo VII, capo III, del citato R. decreto-legge 12 Inarzo
1930-XIV, n. 375:

Dispone:
11 dott. prof. Mario Guardone è nominato commissario liquida-

tore della Cassa rurale di depositi e prestiti di Collio Val Trompia
(Brescia) ed i signori Brunt Faustino fu Faustino, Zanardelli Bene-
detto fu Giuseppe e Ghidoni Giovanni di Giacomo sono nominati
membri del Comitatp di.sorveglianza previsto dall'art. 66 del Regio
decreto-legge 12 marzo 1936-Xlv,'n. 375, con i poteri e le attribuzioni
contemplato dal titolo VII, capu f il, del citato llegio decreto-legge.

11 presente provvedimento sarA pubMicato ncila Ga:zetta f)/-
ficiale del llegno

Roma, addi 26 marzo 1937 - Anno XV

11 Governatore della 11anca d'Italia,
Capo defi'Ispettorato:

A220LINI

(1070)

Sostituzione del commissario 11quidatore e di un membro del
Comitato di sorveglianza della Cassa agricola del combar.
tento di 31ussomell (Caltanissetta).

IL GOVEllNATORE DEf.I,A BANCA D'lTALIA
CAPO DELI.'ISPETTOftATO

fatituito con it. D. L. 12 marzo 1930-NIV, n. 375, recante disposizioni
per te difesa del risparmio e per l'esercizio del credito

Veduto 11 Il. <icereto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. W5, contenente
disposizioul per la ditcsa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

ieduto il decreto del Capo del Governo in .data 20 inglio 1936
pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del itegno del 29 luglio 19.WXIV,
n. 174, con tt qunte si è provveduto alla messa in lignidazione della
Cassa agricefa del combattente di Mussomell (Caltantseetta), seedndo
le norme di cui al capo 111, del titolo Vil del citato II. decreto-legge
12 marzo 1906-XtV. n. 375:

Veduto it proprio provvedimento in data 20 luglio 1936-XIV pub-
blicato nella _Ga: etta.filliciale del llegno del 29 Inglio 193ß, n. 174.
con il quale si semo noniinnti il dott. Barcellona Giovatmi, commis-
sario liquidaterp -

ed i. signori , Siciliano - reg.
_gnrico, .Castiglione

sac. prüf. On·rrriefe e Bellitti Sdivhtore,,nembri del Comitato di sorve-
glianza:
ieduto if successivó provvedinientb in.data 2Í nàvembre igX1V

pubblicato neTFa Ga::efta (1/ffeirffe del flegno del 7 dicerribre 1038.
n. 283, con il finale, in sostituzione del dott. flarbellona Giovänni
dimissionarie, veniva nominato commissario liquidatore presso; la
Cassa agricoût predetta, l'avv. Unrrellona Francesco;

Considerato che i signorl avv. Durcellona Francesco e rag. Siel-
linno Enrico hanno rassegnato le dimissioni dall'incarico loro affl-
dato e che occorre quindi provvedere alla loro sostituzione;

Dispone:
I signort Mistretta Antonino fu Francesco e Cicero Antonino to

Pletro sono nominati, rispettivamente, commissario liquidatore e

membro det €omitato di sorveglianza della Cassa agricola del rom-
battente di 19tassemeli (Caltanissetm) in sostituzione dei signori
avv. Francesco finrcellona e rag. Enrico Siciliano, con i poteri e le
attribuzioni contemplati dal titolo VIL capo III, del II. decreto-legge
12 marzo 1936, n. 375.

11 presente provvedimento sarA pubblibato nella Ga::etta (1/-
Jiciale del flugno.

Ilomas adde 27 marzo 1937 - Anno XV

11 Gonernatore rtetta Banca ri'llaNa,
Capo dell'Ispelteraio:

Azzou.v.

(1071)

MINISTER,0 DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Data e sed1 nelle 'quali avranno luogo le prove scritte di esame
per 11 concorso a 360 posti di volontario di cancelleria e sg.
greteria giudiziarie.

IL GUAflDASIGII-I-I

AIINISTItO PEIl LA GTIAZIA E GIUSTIZIA

Visto il decreto Ministeriale 14 ottobre 1936-XIV col quale è stato
bandito un concorso per esami a 360 posti di volontario di cancel-
1eria e segreteria giudiziarie (gruppo 11);

Vista la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri nu-
mero 7146.1.4/1.3.1 del 21 marzo 1937 con la quale vengono fissati i
giorni per le prove scritte;
iisto l'art. 23 del II. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 745:
Ititermta la necessità - dato il numero rilevante degli aspiranti

(n. 2830) - di disporre che le prove scritte di esame abbiano luogo
presso alcune sedi di Corte di appello del Ilegno;

Decreta:

Le prove scritte di esame per il concorso a 300 posti di volon-
tario nelle cancellerie e segreterie giudiziarie (gruppo B) di cui al
decreto Ministeriale 14 ottobre 1936-XIV, avranno luogo nei giorni
20 e 22 aprile 1937-XV presso le seguenti sedi:

1) Bari: per i candidati delle Corti di appello di Barl e di
Catanzaro e della Sezione di Corte di appello di Lecce.

2) Rologtia: per i candblati delle Corti di appello di Ancona,
Bologna, Brescia. Firenze, Genova, Milano, Torino, Trieste, Venezia
e delle Sezioni di Corti di appello di Trento e di Flume.

3) Palermo: pet i candidati delle Corti di appello di Catanía,
Alessina. Palermo e.della Sezione di Corte di appello di Caltanissetta.

4) froma: per i candidati delle Corti di appello di Aquila, Ca•
gliarl, Napoli. Iloma e della Sezioni di Corte di apoelio di Potenza
e di Perugia, nonchè per quelli della Libia, dell'Africa Orientale
Italiana e delle isole Italiane dell'Egeo.

Roma, addi 4 aprile 1937 - Anno XV

Il Ministro: SOLMI.
(1075)

MMISTERO DELL'INTERNO

Concorso al posto di segretario generale del comune di Arezzo.
IL AIINISTito PEft GLI AFFAIII DELL'INTEIINO

Visto il testo unico della legge comunale e provinciale approvato
con B. decreto 3,marzo 1934, a 383;

Visto 11 Il.. (lecreto 21 .marzo 1920. n. 371, contenente disposizioni
sullo stato giuridico ed economico dei segretari comunali;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto 11 concorso per titoli al posto di segretario generale di
seconda classe (grado 26) vacaTite nel comune di Arezzo, secondo le
norme stabilite nelle disposizioni sopracitate e nelle seguenti.

Art. 2.

Sono ammessi a concorrere:

a) i Êgretari comunali dello stesso grado e quelli di uno e

di due gradi immediatamente inferiori che abbiano rispettivamente
almeno tre e cinque anni di permanenza nel proprio grado;

b) i funzionari dell'amministrazione dell'Interno appartenenti
ai gruppi A e 11, che si trovino nelle condizioni prescritte dagli arti-
coli 174, perfultimo córnrha, e 18L delTa stessa legge coinuttale e pro-
vinciale;

c) i vice segretari comunali cui spetta, per disposizione del re-

golamento organico, la effettiva sostituzione del segretario titolare,
nonchè i capi ripartizione titolari di servizi comunali, che siano

provvisti della patente di abilitazione alle inuzioni di segretario to-

munale on abbiano il grado e l'anzianitit stabiliti dall'art. 183 della
citata legge comunale e provinciale.
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Art. 3.

Per essere ammessi al concorso sliddetto gli aspiranti dovranno
far pervenire al Ministero dell'interno (Direzione generale dell'am-

ministrazione civile) non oltre il giorno 10 giugno 19376V domanda

in carta da bollo da L 6, corredata della ricevuts di pagamento
della tassa di L. 30, da effettuarsi mediante vaglia postale intestato

al Ministero come sopra, della patente di Abilitazione alle funzioni
di segretarlo comunale, e di tutti quegli altri titolÍ o documenti che
l'as$irante ritenga di produrre nel proprio icteresse, specificata-
mente indicati in elenco separato in carta seniplice ed in duplice
esemplare.
I funzionari di cui alla lettera b) dovranno produrre un'atte-

stazione ministeriale da cui risulti la loro carriera e l'attuale posi-
zione di ruolo.

Gli impiegati di cui alla lettera c) del presente decreto dovranno

produrre:
1) certificato rilasciato dal podesta da cui risulti 11 loro stato

di servizio;
2) certificato del podestit attestante che al vice segretario spetta

l'effettiva sostituzione del segretario titolare; per i capi ripartizione
11 certificato da cui risulti la qualifica di' capi ripartizione titolare;

3) estratto dell'atto di nascita in conformità delle disposizioni
del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101;

4) certificati di regolare condotta e penale, rilasciati in data

non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto;
5) certificato medico di sana e robusta costituzione:

0) certificato comprovante l'attuale appartenenza al P.N.F.

I documenti indicati nel presente articolo dovranno essere con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo e legalizzati ove occorra.

Art. 4.

I enndidati che abbiano preso parte ad altri concorst per posti
vacanti di segretario comunale del ruolo nazionale indetti dal Mini-

stero dell'interno e non ancora definiti, devono nella domanda farne

espresso richiamo, unendo soltanto
alla medesima un duplice elenco

descrittivo, redatto in carta semplice, dei titoli e documenti già
prodotti.

Roma, addi 31 marzo 1937 - Anno XV

Pet 3tinistro: BUFFARINI.

(1079)

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso al posto di segretario generale del comune di Taranto.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DET.L'1NTERNO

Visto 11 testo unico della leego comunale e provinciale appro-

vato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383; -

i ism 11 R. decreto 21 marzo 19¾. n. 371, contenente disposizioni
sullo stato giuridico ed economico dei segretari comunali;

b; i funzionari dell'amministrazione dell'Interno ippartenenti
al gruppi A e II, che si trovino nelle condizioni prestrine dagli 6111-
coli 174, penultimo comma, e 184 della stessa legge comunale e pro.
vinciale;

c) I vice segretart comunali cui spetta, per disposizione del

regolamento organico, la effettiva sostituzione del segretaríó titolare,
nonchè i capi ripartizione titolari di servizi comunali,. che siang

provvisti della patente di abilitazione alle funzioni di segretario co-
munale od abbiano il grado e l'anzianità stabiliti dall'art. 183 della

citata legge comunale e provinciale.

Art. 3.

Per essere ammessi al concorso suddetto gli aspiranti dovranno
far pervenire al Ministero dell'interno (Direzione generale dell'am-
ministrazione civile) non oltre il giorno 10 giugno 193MV domanda
in carta da bollo da L. 6, corredata della ricevuta di, pagamento
della tassa di L. 30, da effettuarsi mediante vaglia postale intestata
al Ministero come sopra, della patente di abilitazione alle funzioni di

segretario comunale, e di tutti quegli altri titoli o documenti che
l'aspirante ritenga di produrre nel proprio interesse, specifienta-
mente indicati in elenco separato in carta semplice ed in duplice
esemplare.

l. funzionari di cui alla lettera b) dovranno produrre un attestato

ministeriale da cui risulti la loro darriera e l'attuale posizione di
ruolo.

Gli impiegati di cui alla lettera c) del presente decreto dovranna

produrre:
1) certificato rilasciato dal podestà da cui risulti 11 loro stato

di servizio;
2) certificato del podestà attestante che al vice segretario spetta

l'effettiva sostituzione del segretario titolare; per i capi ripartizione
il certificato da cui risulti la qualifica di capi ripartizione titolare;

3) estratto delPatto di nascita in conformitA delle disposizioni
del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101;

4) certificati di regolare condotta e penale, rilasciati in data

non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto;
5) certificato medico di sana e robusta costituzione;
6) certificato comprovante l'attuale appartenenza ut P.N.F.

I documenti indicati nel presente articolo dovranno essere con.

formi alle prescrizioni della legge sul bollo e legalizzati ove occorra.

Art. 4.

1 eandidati che abbiano preso parte ad altri concorsi per posti
vacanti di segretario comunale del ruolo nazionale indetti dal Mi-

nistero dell interno e non ancora definiti, devono nefla domanda
farne espresso richiamo, unendo soltanto alla medesima un duplice
elenco descrittivo, redatto in carta semplice, dei titoli e documenti
già prodotti.

Roma, addi 31 marzo 1937 - Anno XV

Pel Ministro: Brynnist.

(1078)

neereta: MINISTERO DEGI.I AFFARI ESTERI
Art. 1,

E' indetto il concorse per titoli al posto di segretario generale di
prima classe (grade t•) vacan‡e nel comune di Taranto, secondo le :

Nornie stakitive nelle disposizioni sopracitate e nelle seguenti.

Art. 2,

Sene amoneest « coneeereve:

a) i segretari comunali dello stesso grado e quelli di uno e di

Ane gradi 19nmediatameMe ‡nferiori che abbiano rispettivamente al-
toene we e cinque anni -Gi g>ermanenza nel proprio grado;

Esami di concorso a 12 posti di veioatario nella carriera diplo-
matico<onsolare bandito con decreto Ministeriate del 18 no-
Tembre 1936=XV.

Gli esami del concorso a 12 posti di volontario nella carriera
diplomatico-consolare di cui at decteto Ministerinte 18 novembre

1936-NV pubblicato nella Gazzetta Ufficiate del 5 dicemtire 1936-XV,
n. 282, avranno luogo in Roma, al Palazzo degli Esami, via Girolomo
¶nduno n. 4 (angolo vtale del Re) nei giornt 19, 20, 22, 23 e 24 aprile
1937, dalle ore 12 alle ore 20.

(042)
O
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